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Convocati gli 
azzurri: ci 

sono Scirea 
e Coilovati 

GIORDANO: escluso dalla Lazio resta in azzurro 

ROMA — Le convocazioni della nazionale sono state dira­
mate Ieri, e, salvo l'accantonamento di Tricella e Sabato per 
il rientro di Coilovati e .Scirea, assenti nell'ultima uscita con 
la Polonia, non presentano novità. È rimasto anche Serena, 
cosi come sono stati confermati Tancredi e Galli. Ma vedia­
mo l'elenco del convocati per la partita amichevole di marte­
dì 5 febbraio, che la nazionale azzurra giocherà a Dublino 
contro l'Elre, alle ore 19,30 locali, corrispondenti alle 20,30 
italiane. 

Alessandro Altobelli (Inter), Salvatore Bagni (Napoli), 
Giuseppe Bergoml (Inter), Antonio Cabrlni (Juventus), Ful­
vio Coilovati (Inter), Bruno Conti (Roma), Antonio Di Gen­
naro (Verona), Giuseppe Dossena (Torino), Pierino Fanna 
(Verona), Giovanni Galli (Fiorentina), Bruno Giordano (la-
zio), Ubaldo Righetti (Roma), Paolo Rossi (Juventus), Gaeta­
no Scirea (Juventus); Aldo Serena (Torino); Franco Tancredi 
(Roma); Marco Tardelll (Juventus), Pietro Vlerchowod (Sam-
pdorla). I 18 giocatori, all'lnfuorl degli juventini, Impegnati SCIREA 

nel recupero di campionato, si raduneranno entro le ore 13 di 
mercoledì prossimo presso 11 Grand Hotel Brun di Milano. 
Gli Juventini raggiungeranno la comitiva giovedì (ore 18). 

Gli allenamenti saranno svolti a Milano sino a sabato, 
quando la squadra partirà alla volta di Dublino, poco dopo le 
17. La partita sarà trasmessa in diretta dalla TV (Rete 2), 
dalle ore 20,25, mentre la radiocronaca diretta andrà In onda 
sulla Réte 1. Bearzot, oltre a non tener conto della situazione 
di Giordano — tanto che l'ha convocato — attende fiducioso 
l'impegno contro l'Elre. «Sono curioso — ha detto — di vede­
re all'opera questa squadra che con Di Gennaro ha assunto 
una fisionomia un po' diversa dalle precedenti, quando viene 
aggredita e portata sul plano del gioco atletico da un calcio di 
stampo britannico come quello Irlandese». Quindi ha conclu­
so: «Mi sembra che le ultime partite abbiano detto che la 
squadra merita di essere riconfermata. Coilovati e Scirea 
erano infortunati, quindi era giusto che li recuperassi. Co­
munque con 1 due ho inteso rafforzare 11 reparto difensivo, 
anche perché l'Irlanda pratica con profitto il gioco aereo». 

Appena ricevuta la fiducia dalla Lazio, il tecnico annuncia la sua... «scelta tecnica» 

Lorenzo ne inventa un'altra: messi 
fuori squadra Giordano e Cacciatori 
Entrambi non sono partiti per Torino dove mercoledì si gioca il recupero con la Juventus - In campionato ripresa la marcia del Verona, 
mentre Inter, Torino e Roma non perdono colpi e la stessa Juventus non molla - Milan, Fiorentina e Napoli sono uscite dalla convalescenza 

Passata la «bonaccia» Il Verona veleggia di nuovo sicuro, 
ma non è che " Inter, Torino e Roma demordano. Non molla 
neppure la Juventus che pure non è riuscita ad andare oltre 
il pareggio a Bergamo. Della Samp non sappiamo che dire, 
soltanto che il suo rendimento è troppo discontinuo per ali­
mentare certezze. Se gli scaligeri di Bagnoli (che ci stanno 
sempre più simpatici) sapranno sfruttare sino in fondo l fa­
vori del calendario, l'Ipoteca sullo scudetto potrà diventare 
sempre più consistente. Non dimentichiamoci, comunque, 
degli affanni patiti, come dire che 11 Verona non potrà per­
mettersi il lusso di dormire sugli allori. L'Inter non è riuscita 
da avere ragione di un Avellino che vanta uno dei migliori 
reparti di centrocampo del campionato. Vedrete che tra un 
po' ci sarà da correre dietro alle mille voci che si incroceran­
no sulla futura destinazione del tecnico degli irpini. Probabi­
le che alla fine resti ad Avellino, che una volta «perso» Sibilia 
ha ritrovato una sua dignità e una sua giusta collocazione, 
anche se c'è qualche consigliere che osteggia Angelino. 

Un campionato, che ad ogni passar di giornata, diventa 
vieppiù elettrizzante, interessante e ricco di colpi di scena, è 
il più bello del mondo. La 17° non ha fatto registrare errori o 
sviste — come più vi piace definirli — imperdonabili da parte 
degli arbitri. Forse 11 rigore negato da Redini per fallo su 
Grazlani (ma anche 11 fallo di Bonetti andava punito allo 
stesso modo), per il resto non si sono registrate storture da 
indice puntato. Insomma, uno qua e uno là, le cose si sono 
bilanciate e le decisioni dell'ar bitro non hanno falsato il 
risultato. La ritrovata fiducia nelle proprie possibilità, da 
parte di Fiorentina, Napoli e Milan renderanno più avvin­
cente il girone di ritorno. Resta sempre il discorso sulla vetta, 
cioè le Illazione che lo Infiorettano, come quelle che conti­
nuano a vedere la lotta per lo scudetto ristretta a Verona, 
Inter, Torino e Roma, con magari l'inserimento a sorpresa 
della Juventus. Mercoledì il recupero con la Lazio potrebbe 
far risalire una posizione ai bianconeri, ma avremmo dato 
loro maggior credito se avessero battuto l'Atalanta. Le fortu­
ne di una squadra si costruiscono soprattutto in trasferta (la 
Roma lo testimonia ampiamente). A rigor di logica, che noi 
sposiamo In pieno, il Verona resta ancora la grande favorita 

e non soltanto per aver dalla sua il calendario. Un'inceppa­
mento della macchina scaligera potrebbe aversi soltanto nei 
due confronti con la Juventus (a Torino) e con la Roma (a 
Verona), rispettivamente alla 20* e alla 21». Senza però passa­
re in sottordine lo stesso incontro con l'Inter che avverrà alla 
19*; Noi, però, slamo dell'avviso che il Verona là sua crisetta 
l'abbia già vissuta e superata: ma chi può sbilanciarsi e fare 
l'indovino senza temere di rimediare una figura barbina? 

Dopo la sosta il calendario ci ammannirà: Udinese-Verona, 
Inter-Lazio, Napoli-Torino e Roma-Atalanta: le distanze po­
trebbero ridursi nuovamente. 

Ma la 17» non è stata importante solamente per la lotta In 
testa. Se si dovesse prendere per oro colato quanto è accaduto 
(a prescindere dal 17 che porta jella — il grande De Filippo, al 
riguardo, diceva bene: non è vero ma ci credo), dovremmo fin 
d'ora dare per spacciate le tre squadre che si trovano in fondo 
alla classifica, cioè Lazio, Ascoli e Cremonese. Sicura ci pare 
la squadra di Mondonico, ma forse anche laziali e ascolani 
sono ormai tagliati fuori da una qualunque speranza di sal­
vezza. Un miracolo? Ma chi ci crede più a 13 giornate dal 
termine del campionato e con la quota salvezza fissata a 25 
punti: ne dovrebbero essere conquistati ben 16 anzi la Lazio 
non dovrebbe persino perdere mercoledì a Torino. Una Lazio 
che ha messo fuori «rosa» Giordano e Cacciatori non credia­
mo proprio che possa andare tanto lontano. A Lorenzo è 
stata confermata la fiducia della società, dopo una riunione 
fiume dei dirigenti biancazzurri. Ottenuta la fiducia, il tecni­
co ha comunicato la sua «scelta tecnica»: restano fuori Gior­
dano e Cacciatori. I due hanno trasecolato, non si aspettava­
no una simile «punizione» soltanto perché l'uno aveva fatto 
capire che se palle buone non gliene passano, lui di gol non è 
che possa inventarsene; l'altro per aver adombrato l'«lpotesi» 
di essere se non altro un tantino migliore di Orsi, il ragazzo 
tanto simpatico quanto avventato nelle uscite. Imbastire 
processi? Battere ancora sul tasto degli errori madornali 
commessi dalla dirigenza blancazzurra? (Vedi licenziamento 
di Carosi e chiamata di Lorenzo che, pur con tutta la sua 
buona volontà, ha dovuto scontrarsi con una realtà calcistica 
totalmente diversa da quella del suo Paese). Sarebbe come un 
voler infierire impietosamente: con un piede già in «B» c'è 
poco da allargare la piaga. La scelta di far restare Lorenzo 
era comunque obbligata: cacciarlo avrebbe significato scon­
fessare, senza attenuanti, il proprio operato, meglio — se non 
altro più dignitosa — quella della Lazio in «B» ma con Loren­
zo, insomma muoia Sansone con tutti 1 filistei... 

Nella foto GIORGIO CHINAGLIA g. a. 
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• ALFREDO FONI -

Ieri mattina, nella sua casa a 
Breganzona in Svizzera è morto 
Alfredo Foni una delle figure 
più prestigiose del calcio italia­
no di tutti i tempi. Il suo nome 
era scomparso da tempo dalXe 
cronache sportive, tuttalpiù si 
parlava di lui affibbiandogli, a 
sproposito, l'etichetta di «padre 
del catenaccio». Chi ha avuto la 
fortuna di vederlo giocare, ne­
gli anni 30, ricorda un grande 
campione, un giocatore dotato 
di una straordinaria visione di 
gioco e di una rara correttezza. 

- Un aneurisma lo ha stronca­
to ieri verso le 11, stava leggen­
do i giornali con le notizie sul 
campionato italiano che segui­
va con grande attenzione e luci­
dità. E al calcio, lui che nel '33 
si era laureato in economia e 
commercio a Torino, Alfredo 
Foni ha certo elgato tutta la sua 
vita, a cominciare dal lontano 
1927 quando a 16 anni esordì 
nella sua Udinese. Era nato in­
fatti in Friuli il 20 gennaio del 
1911 ma con la famiglia era do­
vuto scappare a Milano per 
sfuggire all'avanzare dei tede­
schi dopo Caporetto. A Milano 
aveva imparato a giocare al pal­
lone una mezz'ala dal tocco pu­
lito e veloce. In quegli anni gio­
cò come mezz'ala destra e an-

È morto ieri in Svizzera 

Scompare con Foni 
un altro grande 
del nostro calcio 

Una splendida carriera (anche in azzurro) 
sia come giocatore che come allenatore 
che come centravanti nella La­
zio (fu acquistato per 56.000 li­
re) e nel Padova ma la sua fama 
leggendaria è legata alla tra­
sformazione che subì nel '35 
quando arrivò alla Juventus. 
Erano gli anni del grande ciclo 
bianconero e fu schierato a 
fianco del grande Rosetta come 
terzino. E in quell'anno vinse 
anche il suo unico scudetto da 
giocatore. Poi al suo fianco ven­
ne messo Rava e fu ricostituita 
una coppia difensiva degna di 
Rosetta e Calligaris. Alfredo 
Foni (allora in difesa si giocava 
secondo il •modulo») fu certa­
mente il cervello del reparto ar­
retrato della Juventus e anche 
della nazionale che con lui nel 
1938 vinse in Francia il secondo 
titolo mondiale. Si ammirava­
no allora le proiezioni di Foni, 
le aperture intelligenti, il gioco 
elegante. Prima del mondiale 
Foni contribuì a conquistare il 
titolo olimpico, nel '36 e in 
quella squadra «universitaria» 
era certamente uno dei pochi a 
comparirvi senza sotterfugi. Lo 
chiamarono «il dottore» con 
quel titolo venne sempre nomi­
nato anche quando successiva­
mente divenne allenatore a 
partire dal 1947. Iniziò nel Ve­
nezia passando poi al Casale, al 
Pavia, al Chiasso. Nel '51 se­

dette sulla panchina della 
Sampdoria e nel '52 fu all'Inter. 
In Italia si scopriva allora il «ca­
tenaccio»; lo avevano applicato 
Rocco e Viani ma era stato in­
ventato dall'austrìaco Karl 
Rappan. Foni lo adottò e lo ' 
adattò alla sua Inter in modo 
perfetto. Nel '52-53 e nel '53-54 
l'Internazionale vinse due scu­
detti. In porta c'era Ghezzi, 
giocavano Lorenzi, Brighenti, 
Skoglund, Nyers. L'ala destra 
retrocedeva in difesa, più tardi 
l'avrebbero chiamata «tornan­
te!. Dall'Inter Foni passò alla 
nazionale azzurra dove fu alle­
natore (dal '54 al *56) e poi sele­
zionatore assieme a Biancone 
nel '57-58. Dalla nazionale tor­
nò a dirigere il Bologna, poi la 
Roma l'Udinese e nel '63-64 an­
cora la Roma. Fu commissario 
tecnico anche della nazionale 
Svizzera con la quale andò ai 
mondiali in Cile poi ricompar­
ve all'Inter (68-69) chiamato da 
Fraizzoli. L'anno dopo fu sosti­
tuito da Herìberto Herrera. Al­
fredo Foni si ritirò in Svizzera 
dove aveva deciso di abitare. 
Pian piano di lui non si sarebbe 
parlato più tanto fino a quando 
Dino Zof f non gli rubò il record 
di 229 partite consecutive gio­
cate in serie A. 

Brevi 

Coppe di basket: sperano Peroni e Sìmac 
Coppe delle Coppe e Coppa Korac designano questa settimana te sermfina-

liste. Dal primo torneo è già fuori l'Indesit Caserta che stasera gioca a Tel Aviv 
con l'Hapoel: nella Korac. qualificata la Ciaocrem Varese che domani incontra 
in casa gli spagnoli del Clesa Ferrol. fuori la Jolly che domani gioca a Cantù 
contro il Ucor Barcellona, restano Simac Milano e Peroni Livorno. I milanesi 
devono «salvare» otto lunghezze di vantaggio a Kiev contro lo Stroitel (sempre 
domani); i livornesi vanno nella tana dell'Aris Salonicco che batterono all'an­
data con sei punti di scarto. Eventuali sconfitte con margini più ampi di quelli 
indicati significherebbero per entrambe l'eliminazione. Giovedì infine in Coppa 
Campioni, il B ancor orna affronta il Maccabi in casa e la Granarolo l'Armata 
Rossa. 

Cdntine Reggio E.-Jolly si gioca sabato 
L'anticipo di sabato 2 febbraio del campionato di basket è Cantine Riunite 

Reggio Emilia-Jolly Cantù. Si gioca alle 20.30; in TV differita su Raidue alle 
23.25 circa. 

Antognoni visitato a Torino 
Dopo la visita in Svizzera. Giancarlo Antognoni ha voluto fare vedere la sua 

gamba anche al professor Paolo Gallinaro del Centro traumatologico di Torino. 
Il quale ha ripetuto più o meno quello che avevano detto i medici svizzeri e cioè 
che la mezz'ala «viola» può tornare a giocare ma dovrà sottoporsi ad un nuovo 
intervento chirurgico. 

Campana protesta per i campi impossibili 
Sergio Campana, responsabile dell'Associazione calciatori, ha nuovamente 

protestato per il fatto che domenica alcune partite o> Serie A si sono disputate 
su campi al limite deHs prattcabftta. «Non a sarà da stupra — ha detto 
Campana — di qualche iniziativa in sede giudiziaria da parte di chi paga 
pesanti pedagi per assistere a partite burla*. 

Rally di Montecarlo: Rohrl in testa 
Audi e Peugeot occupano i primi quattro posti della classifica generale al 

termine della settima prova del Rally di Montecarlo. Walter Rohrl su Audi 
quattro è m vantaggio di 35" su Ari Vatanen (Peugeot 205). d> 3' su 
Bkxnqvtst (Audi quattro) e di 3*19" di Saionen (Peugeot 205). Massimo 
Boston su Lancia è quinto a 4 '28". 

Domenica a Torino atletica indoor 
Domenica pomeriggio a Torino al Palazzo Vela triangolare indoor di atletica 

leggera tra Itsba-UrssSpagna. 

Eloi segna subito col Botafogo 
Incompreso e messo da parte a Genova. Eloi. appena tornato m Brasile, ha 

esardito brillantemente nel Botafogo segnando la seconda rete de> carioca 
13-1) contro d Gote*. 

La prima volta sulla neve dei campione fu con gli sci da discesa 

De Zolt, il veterano di ferro 
Dai fondisti il testimone passa agli specialisti delle discese alpine in gara nei «mondiali» a Bormio 

La piana di Veliko Polje, 
tra le colline che chiudono 
Sarajevo, l'anno scorso era 
piena di tempesta: vento, ne­
ve, gelo ogni giorno. Mauri­
lio De Zolt ai Giochi fu due 
volte tra i primi dieci ma sui 
prediletti 50 chilometri restò 
senza forze. Era come un gu­
scio vuoto. Dopo la gara ave­
va gli occhi stretti sulle iridi 
verdi. Mi disse: «Eppure io 
una medaglia l'avrò. Non so 
come dove e quando ma ci 
puoi «commettere che l'avrò». 
E Io diceva con quella sua 
voce sottile e cantilenante 
come una preghiera. 

E stato di parola e sulla 
piana di Seefeld, su quella 
stessa piana dove nove anni 
prima il fondismo italiano 
subì la peggiore disfatta del­
la sua storta (sui 50 chilome­
tri si ritirarono tutti e quat­
tro gli azzurri in gara), ha 
conquistato tre medaglie, 
esattamente come Gunde 
Svan e Ove Aunli. E con lui, 
col vecchio campione di fer­
ro, sono stati bravi Giorgio 
Vanzetta, Giuseppe Ploner, 
Marco Albarello. Alberto 

Walder, Gianfranco Polvara, 
Silvano Barco e la splendida 
Guidina Dal Sasso. 

Domani a Bormio comin­
ciano i Campionati mondiali 
di sci alpino e così 1 magnifi­
ci ragazzi di Mario Azittà e 
Camillo Onesti consegnano, 
ai colleghi delle discese, un 
testimone che vale un mes­
saggio. Il momento è felice, 
la stagione del freddo sta 
sorrìdendo allo sci azzurro 
come non accadeva da anni, 
forse da mai. E vedremo se i 
ragazzi di Beni Messner e le 
ragazze di Daniele Cimini 
sapranno esser bravi come i 
campioni delle distanze che 
non finiscono mai. 

Maurilio De Zolt il .25 set­
tembre avrà 35 anni. E quin­

di un veterano ma lo è con lo 
spirito di un ragazzo reso 
saggio dal tempo che passa. 
Al fondo ci è arrivato tardi, 
dopo esperienze non troppo 
felici con lo sci alpino. Da 
sempre è a un pelo dal gran­
de successo, da sempre è at­
taccato ai sogni e alle certez­
ze. Sogna e sa che il sogno 
può vestirsi degli abiti consi­
stenti della realtà. A Oslo, tre 
anni fa, fu ottavo sui 50 chi­
lometri. A Sarajevo era sicu­
ro di salire sul podio ma 
commise l'errore di correre 
troppe gare. Stavolta sui 30 
chilometri è rimasto ai bordi 
della pista a incitare i colle­
ghi. Stavolta è anche riuscito 
a misurare meglio le forze e 
la forma in fase di prepara­

zione. 
Da Seefeld escono tre do­

minatori: Gunde Svan, l'in­
discusso re del fondo, Ove 
Aunli e Maurilio De Zolt L'I­
talia ha fatto meglio dell'U­
nione Sovietica e sembra un 
sogno. I sovietici, sconfitti 
dovunque eccettuata la staf­
fetta delle donne, sembra 
che non abbiano capito bene 
la rivoluzione del passo di 
pattinaggio e la cosa stupi­
sce perche questo nuovo mo­
do di sciare è stato perfetta­
mente interpretato dal gio­
vane Gunde Svan e dal vete­
rano Maurilio De Zolt Ciò 
significa che non è necessa­
rio esser giovani per ade­
guarsi ai tempi e alle tecni­
che che mutano. A Seefeld le 

ragazze norvegesi hanno ac­
cumulato un bottino strepi­
toso: sette delle nove meda­
glie individuali. Si son viste 
donne e ragazzine asciutte, 
con muscolfagili e sodi e con 
pochissimo grasso attorno. 

Il passo di pattinaggio 
vuol dire fatica e la fatica e il 
§ane quotidiano di Maurilio. 

e ci aggiungiamo una assi­
stenza tecnica, medica ed 
economica quasi perfetta 
abbiamo la spiegazione dei 
fantastici risultati. Ma ades­
so bisognerà difenderli e non 
ripetere l'errore tragico com­
messo ai tempi di Franco 
Nones quando fu deciso che 
si poteva vivere della gloria 
di un solo mattino d'inverno. 

Remo Musumect 

Direttiva CEE: 
Fermariello 

auspica il «Sì» 
della Camera 

Nei giorni scorsi il Senato ha approvato la leg­
ge di recepimento della Direttiva CEE del 2 apri­
le 1979 concernente la protezione e conservazio­
ne degli uccelli selvatici e la salvaguardia degli 
ambienti naturali dal degrado ambientale. A tale 
proposito il senatore Carlo Fermariello, presi­
dente dell'ARCI-Caccia e dell'UNAVI, ha rila­
sciato la seguente dichiarazione: *H Senato ha 
votato in una formulazione saggia la Ugge di 
recepimento della Direttiva CEE sulla tutela 
della fauna. Per la definitiva approvazione oc­

corre ora il voto detta Camera che auspichiamo 
rapido e positivo. Dopo anni di attesa e di di-
scussioni talvolta anche vivaci, sarà cosi possibi­
le sperimentare una nuova normativa su una 
materia complessa e delicata e stabilire un pro­
ficuo rapporto con la Comunità europea per 
realizzare, in base ai progetti che verranno pro­
posti, concrete iniziative ambientaliste. Inoltre, 
tutte le Regioni avranno finalmente chiari pun­
ti di riferimento per ciò che riguarda i calendari 
venatori e i programmi di intervento sul territo­
rio: 

Pugilato 

Domenica notte abbiamo ri­
pensato a Freddie Mills, l'in­
domabile, che è stato un idolo 
per gli inglesi. Il 14 maggio 
1946 nella Harringay Arena di 
Londra adesso scomparsa, 
quell'antico sergente delta 
R.A.F. si scontrò con Gus Le-
snevich il formidabile campio­
ne del mondo dei 'mediomas­
simi» nato nel New Jersey ma 
chiomato il 'Leone russo* per 
le sue origini. Durante il deci­
mo ed ultimo round, dopo due 
cadute, rarbìtro Eugene Hen-
derson fermò Mills dichiaran­
do Lesnevich vincitore per k.o. 
tecnico. Successe il finimondo. 

Anche un famoso giornali­
sta, Frank Batter del Daily 
Express, non fu d'accordo con 
l'arbitro perché a suo parere 
Mills poteva finire il combatti­
mento. Flemmaticamente 
Henderson gli rispose: «.-Non 
c'era più "tight" mister Butler, 
inutile continuare un disgusto­
so massacro. Milla potrà rifar­
si...».'Il lontano episodio si 
adatta perfettamente a quanto 
e accaduto l'altra aera nel ring 
del Palazzo dei Concretai di Ri­
va del Garda (Trento) quando 

il manager Umberto Branehini 
fece capire all'arbitro portori­
cano Tony Perez di fermare il 
suo Kamel Bou-Ali che stava 
subendo una pesante punizio­
ne dallo scatenato Ricky ~Ro-
cky Lockridge campione del 
mondo dei leggerì-jr. per la 
W.B.A. e che il suo manager, 
Lou Duva, chiama 'il mio pic­
colo Rocky Marciano*. 

Il ragazzo nero di Tacoma, 
Stato ai Wasghington, i difat­
ti un aggressore intenso e spie­
tato che scaglia poderosi colpi 
di larga traiettoria spesso im­
precisi ma che quando giungo­
no sul bersaglio, al volto oppu­
re sul corpo, intontiscono, de­
moliscono, distruggono. Dopo i 
primi quattro assalti alterni in 
cui Kamel Bou-Atì si era dimo­
strato abile oltre che agile, co­
raggioso ed anche pericoloso 
con il suo preciso e secco sini-
stroKnelta quinta ripresa (bene 
iniziata dal tunisino) la parti­
ta si decideva a favore dei cam­
pione americano. Centrato da 
una terribile bomba, Kamel 
traballante cercava un rifugio. 
la salvezza immobilizzando 
con le braccia Rocky che, tut­
tavia. riusciva sul finire del 
round a mettere a segno un 
tremendo sinistro seguito da 
una mazzata di destro sul col­
lo. Il tunisino si abbatti sul ta-

A Riva del Garda il tunisino s'è arreso al campione del mondo dei medi junior 

Troppo forte Lockridge per Bou-Àlì 
volato nel suo angolo, anche 
Monzon a Roma nel 1970 ave­
va finito così Nino Benvenuti 
per il campionato dei *medi*. 

Tuttavia il coriaceo ed ani­
moso Kamel Bou-Atl si i rial­
zato, il manager Branehini vo­
leva lanciare la spugna ma 
venne impedito da un fratello 
dello sfidante di Lockridge. Il 
sesto assalto durò in tutto 59 
secondi, colpito da un violento 
destro Kamel finì alle eorde e 
Rocky lo avrebbe finito con un 
bombardamento a due mani 
senza l'intervento di Umberto 
Branehini e così l'arbitro Tony 
Perez poti decretare, secondo i 
regolamenti, il k.o. tecnico a 
favore del compione del mon­
do: tutto regolare secondo la 
logica del pronostico ed il buon 
senso. 

Subito dopo Umberto Bran­
ehini, uomo saggio e manager 
esperto ha dichiarato: «...Or­
mai non c'era più "match". 
inutile rischiare la salute del 
mio ragazzo. Kamel sarà buo­

no per un'altra volta magari 
contro un campione meno for­
te di Lockridge...*. Due anni 
dopo la sconfitta subita nella 
Harringay Arena, i/ 26 luglio 
1948 nel White City Stadium 
di Londra Freddie Mills strap­
pò la cintura mondiale dei me­
diomassimi proprio a Gus Le­
snevich dopo quindici memo­
rabili assalti: riuscirà a fare al­
trettanto Kamel Bou-Atì che 
stavolta ha visto infranto Usuo 
sogno di diventare il primo 
arabo campione del mondo? 

Se Rocky Lockridge ha con­
fermato d'essere maledetta­
mente forte, Taltro campione 
delle -130 libbre* (kg. 58,967) 
in carica per il W.B.C., il mes­
sicano Julio Cesar Chavez ap­
pare altrettanto potente e di­
struttivo. Tuttavia, malgrado 
la sconfitta, Kamel non deve 
scoraggiarsi. Il tunisino ha 26 
anni appena, deve ancora im­
parare lavorando molto e sa­
crificarti Stavolta ci i sembra­
to ancora inesperto, non anco­

ra maturo per un campionato 
del mondo come del resto Nino 
La Rocca a Montecarlo davan­
ti a quel -big* del pugilato 
mondiale che sta diventando 
Don Curry che un giorno, for­
se, sfiderà Thomas •Cobra» 
Heams campione dei medi-jr. 
W.B.C. o addirittura Marvin 
*Bad* Hagter campione^ dei 
medi come ria dichiarato il suo 
protettore Bob Arum della Top 

A sua volta Ricky *Rocky» 
Lockdrige tornato a casa dai 
suoi gemellini con altri 200 mif 
la dollari in tasca, spera di tor­
nare in Italia perla quarta vol­
ta perché il nostro Paese gli 
piace e gli porta fortuna. E di­
sposto a battersi con tutti: con 
i britannici Pat Cowdell pre­
sente a Riva del Garda e Barry 
McGuigan,con il portoricano 
Wilfredo Gomez, soprattutto 
con il panamense Eusebio Pe-
droza che lo ha battuto due 
volte; una a Sanremo dopo una 
superba battaglia. 

Nel ring del Palazzo dei 
Congressi Maurizio Stecca pe­
so piuma è piaciuto a tutti, ita­
liani e tunisini, superando in 
sei brillanti round Hadair 
Nourrendine un onesto perdi­
tore marocchino che vive in 
Beglio, più facile il successo di 
Luciano Bruno (peso medio) 
su Mohamed Bouzani presto 
fermato da una ferita- sofferto 
invece quello di Angelo Muso­
ne contro lo zairese Bolomba 
Kalongo che gli ha aperto l'ar­
cata destra nel secondo round, 
Musone si è imposto per ver­
detto come il medio Edmondo 
Buttiglione su Dominique De­
torme, un francese mancino e 
per niente arrendevole. Però 
queste nostre 'promesse* non 
esaltiamole prima del tempo 
per evitare altre delusioni. 

Ghisepp* Signori 
• Nafta foto: la fin* de* aogno 
mondiate di KAMEL BOUL-
ALfc l'arbitro PEREZ decreta 9 
suo K.O.T. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Prot. n. 1 9 9 4 
Bando di gara per l'appalto dei lavori di costruzione 
del prolungamento di via Roma da viale Tripoli e via 
Guadagnoli. 
1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà mediante licita­
zione privata in base al criterio di cui all'articolo 24 della legge 
8 agosto 1977. n. 584 comma 1) lettera a) n. 2 con esclusione 
di offerte in aumento. 
2) Il luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimini. 
3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta: L 
1.460.O00.OOO. Opere scorporabiii: opere a verde per l'impor­
to di L. 39.200.000. 
4) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 360 {trecentoses­
santa) giorni, decorrenti dalla data di consegna dei lavori relativi. 
5) L'indirizzo dell'Ente appaltante, cui dovranno pervenire le 
richieste di invito ò il seguente: Municipio di Rimini, Segreta­
ria Generala. Piazza Cavour, chr. n. 27 . 47037 Rimini 
Prov. Forlì (Italia), telefono (0541) 704.239. 
6) Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire 
all'indirizzo di cui al punto 5) entro il termine di giorni 21 
(ventuno) dalla data di cui al punto 10) successivo, a mezzo 
raccomandata o nei modi previsti dal 6* comma dell'art. 10) 
della citata legge n. 584 /77 , redatte su carta legale in lingua 
italiana. 
7) Alla gara ò ammessa la partecipazione anche di Imprese 
riunite, nonché dì Consorzi di cooperative di Produzione e Lavo­
ro con le modalità degli artt. 20. 21 (come sostituito dall'art. 9 
della Legge 8.10.1984 n. 687), 22 . 23 e 23 bis (introdotto 
dada Legge 8.10.1984 n. 687) della citata Legge 584/77. 
8) L'Ente appaltante speefrà gli inviti a presentare le offerte nel 
termine massimo dì giorni 21 (ventuno) dalla scadenza del 
termine di cui al punto 6). 
9) Le domande dì partecipazione alla gara dovranno contenera 
dichiarazioni, successivamente verificabili, per quanto attiene: 
— la capacità economica, finanziaria e tecnica deirimprenritore 
di cui agli artt. 17 e 18 della Legge n. 584/1977: in rapporto 
alle caratteristiche dei lavori e al loro importo le Imprese richie­
denti dovranno fornire tutte le indicazioni utili a dare una visione 
aggiornata del loro stato economico, finanziario e tecnico. 
— L'iscrizione all'Albo Nazionale degfi appaltatori del rispettivo 
Paese d'origine, ove tale AJbo esiste. Per le Imprese italiane 
iscritte all'A. N.C. è richiesta l'iscrizione per la Categoria 6) 
(Costruzioni e pavimentazioni stradati. rflevati aeroportuai e 
ferroviari) per I" importe cS almeno L. 1.500.000.000. 
— L'inesistenza delle cause dì esclusione dagfi appalti di cui 
air art. 13 della Legge 584/77. come modificato daTart. 27 
deRa Legge n. 1 del 3.1.1978. 
— L'inesistenza delle cause di esclusione previste dalla Legge 
n. 936 del 23.12.1982 e successive integrazioni e modifi­
cazioni. 
10) L'invio del presente Bando M'Ufficio PubbScarioni ufficiai 
defle Comunità Europee è avvenuto in data 23 gennaio 1985. 
Rimini, 23 gennaio 1985. 

IL SINDACO Massimo ór. Conti 

COMUNE DI SERRE 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso dì licitazione privata 
Ojjasts Anmmtvnoni dovrà prowadara aTflpppho dal lavori di t 
sv*d* menala «Cfauaw importo • boat d'asta U ei.ees.ev2. L'aa 
rrtadupita iciMion» privata ai amai km. O ari. 1 lagga 3.3.1973. n. 14. la 
tmpraaa m poaaaaaa òa> raqjwa* di toga* datoono far panar** • « 
nctwtta <* p*rt«c««nana n bolo anro 10 goni data 

. La nctaana non ime oline rAmmnaaanona. 
a, SINDACO *r. Marta I 
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